
C'è futuro per l'umanità? Solo se sapremo coevolverci con la natura
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In questi giorni l'European environment agency ha diffuso una nota dal titolo "Analysing and
managing urban growth" (vedasi sito www.eea.europa.eu ) nel quale ricorda come la copertura
artificiale del suolo ha avuto in Europa, un incremento del 3.4% dal 2000 al 2006, di gran lunga
l'incremento maggiore rispetto a tutte le categorie di uso del suolo. In base ai dati di un progetto
europeo, il PLUREL del 2010, le aree peri urbane (discontinue) crescono in maniera quattro
volte più rapide dell'aree urbane continue. Già nel 2006 l'EEA aveva pubblicato l'ottimo rapporto
"Urban sprawl in Europe. The ignored challenge" dove si faceva il punto sulla rapida diffusione
delle aree urbane nel nostro continente.
Dal 2009, secondo i dati della Population Division del Department of Economic and Social
Affairs delle Nazioni Unite, oltre la metà della popolazione umana vive in aree urbane (il dato
preciso registrato dall'ONU in quell'anno è stato di 3.42 miliardi nelle aree urbane rispetto a 3.41
miliardi presenti nelle aree rurali). Il numero di esseri umani che vivranno in tali aree tende
inevitabilmente a crescere. L'ultimo rapporto delle Nazioni Unite disponibile in merito è il "World
Urbanization Prospects. 
The 2009 Revision" che fa presente come la popolazione che vive in aree urbane passerà dai
3.4 miliardi del 2009 ai 6.3 miliardi del 2050. Si tratta di una crescita di 2.9 miliardi, a fronte di
una popolazione planetaria che nel 2009 era di 6.8 miliardi e che nel 2050 dovrebbe essere di
9.1 miliardi. Inoltre questa significativa crescita della popolazione urbana avrà luogo nelle città
delle aree meno sviluppate del mondo. Nel 2009 il 75% degli abitanti delle aree più sviluppate
del mondo vivevano in aree urbane rispetto al circa 45% degli abitanti delle aree meno
sviluppate, proporzione che, nel 2050, dovrebbe essere rispettivamente dell'86% e del 66%.
(...)
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